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D AR I,\ POXGILUPPI, ELIO P ASSAGLlA, ERMANNO GALLI 

SU ALCUNE ZEOLITI DE I:"LA SA RDEGNA (.) 

RIASSUSTO. - Vengono desetitte le zcoliti identificale in cumllioni di roece 
magmal iche raccolte in loca litA della Sardegna già noie in letteratura e in all re 

non ancora !ll'gnalale. Le zooliti identificato sono: analcime, heulandite, stilbite, 
stellorile, slcllerile sodica, chabasite, levylla, e.ionite, laumonlite, mordcnile e 
me~oli te. 

Delle chabRsili, heulanditi, s tilbit.i e mesoliti è slalo determinato il conte­
nuto in cationi llellmbiabili ; inol tre delle chaballiti \'ellgeno riporlate le dimeno 

sioni ret.icolari e ~ulle heulandit i è stlltO Cllegnito il ICllt consigliato da Alietti 
(1972) per III. loro cs.1lta. idcntiricaziollO. 

I)ali cristalloehimici più COmpleti vengOllO riportati Iler la 8tellerite, la 8tel· 

lo.ite mica, le lel'yne e le edoniti. 

AB!;TKACT. _ Tho identifietl zeolitCII in the nmg!Hulic rockB both f rOlli lDeIt_ 

liUQ!I 1I1ready llIenliolled in literatu.c and from hitherto .unexplored lDealit ies or 
SII.dillili are deseribed. These are: analeilllC, heulandito, slilbite, IIleUerite, IIO(liali 

stellerite, chaba7.itl:, lc\'yne, l'rioni le, laUlllontite, mordcnite, mcsolitc. 

T he oxch~ ngcnblc calion COlltent of ehab'lzites, heuhltldites 1I11d mCli!olites was 
detertlliucd; furthermore the unil l'eH dimenllions or ehnbn:tites nre rCI,orted. The 
identilieation or heulundite& wa& made through the ICllt ad"ised hy Alietti (1972). 

The cr)'$lnl ehemieal p.ollerties al Btellerile, rodian slellcrite, levyllCII aud 
erionites are reportOO. 

Introduzione. 

La. Sardegna. è staUI interessata da ll 'Oligocene In poi da due tipi 
di effusioni vulcaniche, un o prc- l 'a ltro post-clveziano. Le effusion i 
pre.el\'eziaJle, di tipo IIndcsitico e trltch itico, SOIlO molto estese in quasi 
tutta la. Sardegna, mentre quelle post .. elvezianc, di tipo basaltico, af-

(-) QUell to Inl'oro è stato ellegu ito con il contribUlo del COII&iglio Nazionale 
dello Ricerche, Romn. 
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fiora.no quasi esclusivamente nella zOlla del Montiferro e della Planar­
gia (Lauro e Derill, 1957; Deriu, 1962 e 1964). Queste rocce sono ca­
ratterizzale spesso da. cavità e fratture tappezzate da mincralizzazioni 
secondarie oggetto di studio da. parte di num erosi autori (J ervis, 1881 ; 
Lovisato, 1897 ; Rimatori, 1900, 1902 ; Riva, 1901 ; Dcprat , 1907, 1913; 
III illosevich, 1908; Pelaca ni, 1908; Serra, 1909 ; Billows, 1925 a, b; Mal'­
tincz, 1929; Deriu, J954 ). I minerali di neofonnazione da questi rico­
nosciuti SOIlO rappresen tati quasi esclusivamente da 1.eoliti, ed in par­
ticolare da: mesolite, sti lbite, chabasite, heulaudite, 8118 lcime, thornso­
nite, lsumontite e scolceitc. 

Scopo di questa ricerca è stato il ricsame dei minerali di neofor· 
mazione provenient i sia da loca lità già note in IcUerntUl'a sia da nuovi 
giucirncnt i. 

Me todi di s tudio, 

L 'identificaz ione di tutti i mincrali è sUlta fatta mediante spet­
tri di polvere eseguiti con una. camera Guin ier-Dc- WollC (radiazione 
CuKa.), usando il S i metallico eome standard esterno. 1 cationi scam­
biabili SOIlO stati determi.nati mediante spettro[otometro ad aS'>orb i­
mento atomico usando un Perki n-Elmer modo 303. 

Per le heulanditi è stalo determinato il contenuto dei cationi scam­
biabili ed eseguilO il test cOllsig liato da Alicui ( .1 072) per la distin ­
zione heulandite J -hcula nditc 2-clinoptilolite, consistente Jlell 'osservare 
il comportamento del riflesso (020) sul materiale riSClll dato successi­
vamente alla temperatura di 250", 3()()<>, 350", 4(){)o, 450", 5000, 550", 
6QO<>, 6500. 

Sulle chabasiti sono stati determiullti il con tcnuto dei cationi 
seam biabili e le dimens ioni della cella. elementa re, A tale scopo le in, 
terferenze sono state raccolte con un d iff rattometro Philips, usando 
il quarzo come sta ndard interno; le dimensiOJd retieolari SOIlO state 
calcolate mediante un programma di miuimi qundrati stritlo per il 
calcolatore IB"M 1620, SuccessiVflmente è stato ca lcoluto il valore del 
rapporto R = Sij(Si + Al + ""'cm) mediante I 'cqunzione riportata da 
Passaglia (1970). 

L'esatta identificazione delle zeoliti fibrose è stata fatta iII base 
ilI contenuto dei cationi scambia bili. 



su ,\lA:UNE ZEOLITI DELLA SARDEGNA 

Sulle stilbiti è stata eseguita solo l 'analisi chimica parziale. 

L 'es posizione dei risultati ottenuti comprende d ue parti : 

l } nella pl"imll vengono descritti eon esattezza i punti di rac­

co lta dei campioni , l 'aspetto macroscopico della roccia, l 'abito cr istal­

lin o presen tato da lle varie zeoliti e la 101"0 associazione ; inoltre ven· 

gono riportati per le heulllnditi il risultalo del test consigliato da 

A lietti (1972), e per le cha basiti le dimensioni della cella elementare 

oltre al rapporto Ho da queste dedolto; 

2) nella seeonda parte sono ri portati in forma tabellare i risul­

tati delle determillazi oni dei cationi semn biabili al fine di poter più 

fllcilnlÈm te osservare le varillzioni chimiche presenti all ' intern o dei vari 

tipi di zeolit i. 

In questa seeoll da pll rte i V<lI" i cll mp ioni sono contrassegnati dalla 
sigla loro assegnata al momento della desc rizione. Studi crislallochi­

miei completi s ulla stellerite, sulle levyne, sulle erioniti e sulla stel­

Ieri te sodica sono stat i oggetto di a ltre pubblicazioni. P ertanto ilei pre­

sente la,'oro di ognuna d i (IUeste zeoliti vengono riportllte le sole ca­

ratte ristiche ehimico-fisiehe essenziali (dimension i retieolari e formula 
chimica) . 

Zone di raccolta. 

Scllelllaticamentc le zon e ]wcse in esame pOSSOIlO csscre raggrup­
pa te come segue ; 

l ) D,ilo (8S) W 180) 

2) Vil hUlova i\Iontcleone·l\ lonleleone Bocca Doda (SS) (P. ]93) 

3) Montresta (NU) (F. ] 93) 

4) Scanu d i "Montiferro (NU) (F. 206) 

5) Bosa-Alghero (NU) (F'.192-193-206) 

6) Ghilarza-Ardauli (CA ) (F. 206 ) 

7) Nurri ( CA) (F . 218) 

8) Monllsti r (CA) {F . 226-234) 

9) Pula ( CA) (F . 234) 

l O) I sola della "Maddalena (SS) (F. 1(8). 
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Osiw. 

I campioni p" ovcngOIlO da; 

a) Ulla cava abbandonat.'l. sulla sinistra della S.S. J27 che da 
Osilo porta a Sassari, cil'ea cinquanta metri dopo la cava Marini , ad 
Wla decina di ch ilometri da Sassar i; 

Fig. 1. - Stelleriw di Villanova Monteleone (c ristlllii allungati) 
eon heulllndite (eris t~ llo pti~!llRtieo) (ingr. 8). 

bl locaJità c Su l\larralzu» lungo la carrareccia che da Osilo 
scende a Sassari; la. carrareccia ha in izio sull a destra della S.S. 127, 
subi to dopo un lllobi lificio. 
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1/1 entrambi i clisi i nùne l"ali di neoforlililziOlic sono stati rmve· 
liuti in una roccia. grigio verdastra di tipo trllchiandesitico. SOIiO stati 
trovati: laumontite ed heull1ndite oltre a qUllrzo e ca lcite. 

[ RI laulllontite, più abbondante dell 'heulalldite s i presenta sin in 
cristalli aciculllri, billllChi, spesso a st rutturll fibroso I"uggiata, sia come 
aggregati lamcllllri di color roSIl chiuro o bilHlco llllld reperluceo. 

L, 'heulandite ( IH ) si presenta in grossi cristal li prisllIlltici fIlcil­
mente s faldabili in lamelle bianco-trasparenti, spesso as.'>OCillti a. grossi 
crislnlli di calcite. 

111 

~'ig. 2. - Morfologia 
dcllli 6t.cllcrit6 di Villa­
no"a 'Monteloonc. 

Il comportllmento al calore ha permesso di 
classificnre questa heulllndite di tipo 1. Molto 
IIbbondante è il quarzo in er istll lli ben formati, 
spesso violetti. 

VUW Mva MOIlteleone-Montelecme Roccl~ Doria .. 

I cn mpioni provenienti da. questu locnlill\ 
sono s t.ati raccolti in tre diversi punti e preci. 
silmente: 

a) In 10clIlitlÌ « Bella c Imlla .: sul lato 
destro della. strllda che da VilIllnova. i'l lonleleone 
porta Il i'llontc lconc Rocca Dor ia, ci rCIl 1,5 Km 
dopo il cimitero di Villanovll. La. roccia è un a 
nndesite molto eterogenea, Il volte frinbi le e di 
colore chiaro, IL volte di colore scu ro e b."cccilltll. 
I minNali qui rinvenuti SOIlO: steller ite, hcu-
landile e tridimite. 

Le stelle ri!e (On lli e I-'assngl ia, 1 97~) si presen ta 
lOub-pn l"al leli polieristallini binllco-trasparenti (ved i fi g. 
cristnl1i, schelllILtizzali in fig. 2, .·i sultllllo costituiti dni 
{lOO) {OlO} { 001} e dalln bipiramide {I] l}. 

m 

l ). 

tre 

aggregati 
I singoli 
pinacoi di 

ba faecin Il Iluiggior sviluppo è la (010) che è allche piallO di 
perfetta sfaldntu rll e di contatto negli aggregnt i. LIC dimension i l'et ico· 
lari sono: a = 13.599 ± 0.00-1 A; b = 18.222 ± 0.00-1 11. ; c = 17.863 ± 
± 0.003 J\; hl formu la chimica: ( Cn :J.T8Mgo.tI~Srtl.Ol NaO. ll KO.H),o' . 4.13 
[(Alu3Peo.o6)tot .. ugSi:n.o~1 07~X28.l0}hO (Z = 2) . 

L 'heulandite ( H2), che si presenta in grossi c r istalli prismatici 
con pcrfetta, sfnldatura (010), ."isulta di tipo 1. La lridimite in sol-
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ti!i lUlllclle csagolluli spesl'jo intreccia te, è presente solo dentro alle 
cavitA e lissoidali che int ercssano i l10duli più scuri della roccia (vedi 
fig. 3). 

h) .I n IO(:lIlitù Mon te Gillill'gnda: i eum pioni fallllo plnte d i 

" !fIssi erratici e di s plUltoni roeciosi lIffi orullti dal terreno lungo la 
mulattiera che si trova s ul lato dest ro della strHdn VillanovA Monte­
leone-Moltteleon e nocca Doria, cirCII 21{1lI dopo il cimitero di Villa _ 

~'ig. 3. _ Tridimitc di VilLllllonl ll oll lelcone (ingr. IO). 

!lova i\lollteleone. ']'alc Illulnltiera è facilment e individuabile perchè ini· 
zia in )ll"Ossimitit di UII ampio pift1.Y./lle al cen tro del quale si trova un 
callcello metallico sostenuto da opere in llIUl'utura. Poco oltre, in pros­
s imità di \III abbcvcl'atoio. In mulilttiel'lI si biforca j pigliando 11 destra, 
dopo UII ch ilometro circa, I>i an-ivH nel In 7.01111 dove 80110 presenti i 
llIassi e rratici e g li spunloni rocc ios i. 1.111 roccia si p.·escnta compatta, 
di eoloe-c rossastro, IItt.·nvcI"SlIla dII IlU me,·ose sotti li vene chiare. Vi si 
osservano cll vit1ì oc'Cupate dn heulnndite ( 11 3) iII piccoli c ristulli In­
mellnri billlleo-trusparenti, che è ris ultnta di tipo 2. 

c) I Il Ulla cuva abbllndOllata sul In to destro dellu st'·lIdu che 
da Villanova i\lontell.'one porta u Mont eleone Hocca. Doria, circl\. 5 Km 
dopo VillanO\'il. Tut toccia di colore l-ossastro, in alcune zone assumc 
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un aspetto brecciato, essendo formula da piccol i 1l001uli , ICll ticellc e 
gr/ulUli di \'urio colore (dal rosso Hl verdllstl·o, 111 l!ero). Nelle cllv itìl 
di queste zolle s i osse .. va. hculllTldit c ( 114) sia in cristalli mic rosco pici 
sin in g rossi c r istalli limpid i e flltilmente sfll idabili. 'l'aie heulandite 
è risultata essere di ti po 2. 

1Uonl)"csta. 

In questa zona cllmpioni sono stat i raccolti in cinq ue punti di­
versi, di cui qUll.ttro /I. nord di Montresta e un o 11 sud verso B osa. 

a) Il Ill'imo pUli to si Imva al bivio pel' Padria sulla strada Mon ­
tresta -Villanov/I Mon telrolle. La rocc ia. è \III 'ulldesite di color rossiccio, 
complltta, con numerosc g rosse fra tture e CIl\- ilÌt in cui sono presenti: 
Il1cso li te, clwhlls ite e Icvynfl. oltre ud ubbonduntc cal cite. 

La mesolile ( ì\'Il) si presClltu ili gnlSse sfer ule billnco-opllche Il 

!:itrutt.ura f ibroso raggilltll. 
I.JII ehll bllsite si presclllli in crist a lli irl'egolnri trllSpll l'ellti, spesso 

illtillllunCllte I:Issocinta al la levynn ull ch 'ess!l ill c r istalli ilTegolari ma 
meno trasparenti. 

La separllzione delle due zeoliti è molto difficile per eui sull ll 
chabnsite nOli è stllta eseguita alCUlIH nnalisi c l'istallochimica, mentre 
s lli pochi cr istalli di levyllll non contaminati d n. chllbl1site è stata esc­
guita l'analisi chimica 111111 m icroSOllda c cal colate le dimens ioni reti­
colari. l dll ti cristalloehimiei ottenuti ( P ussagl ia , Galli, Hin a ldi, in 
corso di Stlllllpl~) sono: 

(I, = 13.3i6 ± 0.004 A, (l = 22.i28 ± 0.005 A; 

(CI1.2.~ ... NlIo.u K<I.(>!I)." •• :uo ( AI". I, Si ... ~.) 0 36 X 16.98 II ~O (Z =3) 

b) 11 secondo pun to di raeeoltn si tro,," su lla sinistra della st l"ll(l1\ 
che da ~IOlltrcsta I>ortll a Vil lano"a Monte lcone ( pa8.·"lIudo per III 
Scuola Agraria), 50 metri pl"i ma del ponte sul torrente Camarraxius. 
[ JII. roccia è si mile alln p."ecedellte, però di colore ,'a rinbile dal 1'05-
s iccio al gri~io. SOIlO stnl.i riconosciuti i seguenti mine l"llli : mesolite, 
chnbllsi te, heulandi te e enlcite. 

r.J/l. mesolite (:1'.12) ha un nSJletlo del tutto sim ile H quellI\. raccolta 
nel punto precedentemente descritto. 

Ln chabasite è in g "oss i c ."ishlll i romboedrici trasparenti, 1 ' lIeu­
laudite in cristalli lalllellllri vitrei t nls parentissimi. Le dimensioni re-
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ticolari della ehabasite (Ch! ) sono : a = 13.794 ± 0.004 A; c = 15.131 ± 
± 0.004 ,\; da cui si ricava il f81>porto Si/(S i + Al + P c"') uguale a 
0.67. Vheulandite ( 11 5) Ò risultata essere del ti\)o l. 

e) 11 terzo punto si trov8 sulla destra della strada che da Mon­
tresta porta a Padrill, prima del bivio Padrill -Villanova. Monteleone, in 
prossimità del paracarro ]{m 15. bu roccia è un basalto notevolmente 
alterato e sb riciolato. Sono sta te riconosciute: chabasite, mesolite, heu­
land ite cd analcimc. 

La cha basite (Ch2) si presenta in bei crista lli rombocdrici spesso 
geminati; le sue dimensioni reticolari SOIlO: a = 13.786 ± 0.006 Ai 
c = 15.041 ± 0.006 A, da cui risulta un rapporto Si j(Si + Al + F em

) 

uguale Il 0.70. 
La Illesalite (1.13) Ilpplll-C IIIlCOm in fibre bia llche associu le Il co­

stituire Hoduli fibroso- nlggiati di varie dimCHsioni_ 
L 'heulanditc e l'ana lcime coslituiscono un miscuglio microeristal· 

lino che si presenta sotto formn di pasta tcnera leggermente rosata, 
che riempie piccole cavità arrotondate_ 

d) 11 quarto puuto di l'accolta si trova lungo la ea lTareccia che 
ha inizio sul lato destro della strada asfaltata alla fi ne dcII 'abitato 
di Montresta (andando verso Padria) ; l 'arrioramento da cui proven­
gono i en mp ioni si trova ci rca . .100 metri oltre l ' inizio della cnrrareceia 
stessa. l.Ja roccia Illadre di colo .-e gdgio, olllogcllell. c compattn, cra ori· 
ginarialllcnte un busalto ora notevolmente t l'llsformato. [.Al zeolit i ivi 
rinvenute sono: slilbite, chabasite, heulandite, mesolite, cl'ionite e 
levyn8. 

La stil bite (S I) si presenta in cr istllili lllmclla l' i, binnco opachi , 
associal i nei tip ici fasti Il covoni. 

La chabas ite ( e h3) s i presenta iII for me diverse : in cristll lli tra· 
sparenti pscudoeubici di dimensioni \-al'iabili; in microcristalti bian co 
trasparenti che fonna llo un sottile strato sul quale s i trovano cristalli 
di stUbite; come pastll bianca microcrista llillli su cui poggiano cristall i 
di mesolite. J:-'c dimensioni l'ct icoluri sono: a = .1 3.800 ± 0.007 A, 
c = 15.063 ± 0.006 A, da cui s i riCIn'a Ul\ rapporto Si/eSi + Al + Fe''') 
uguale Il 0.69. 

La. mcsol ite (M4) si prescntn in cristalli filifonni biHllchissi mi ed 
in cristu.lli aciculnri trnsparcnti formant,i sfe nde Il st ruttura fibroso 
raggiala. 
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L 'heu]and ite (H6) che si t rova in g rossi cr ist alli prismat.ici tl-a­
sparent i facilmente sfa lda bili iII lamelle, è r isultatl\ del t ipo l _ 

IAl leyytl a e l 'erioni te strettamente associate dan no luogo a la­
melle int rcccint.c, ~Jlessc qualche dccimo di ttIttI e lunghe anche 5 mm 
(l'cdi f ig_ 4)_ Solo al microscopio bin oculare è possi bile vedere che tali 

t 'ig. 4. _ Levynft ed c rionil e di ) lo]\lrcst a ( ingr. 8). 

lamelle SOIlO costituite da una zolla centmle vitI-ca t rasparente, com­
presa t ra d ue bande la.terali d i crista lli aciculari disposti perpcnd ico­
larmente rispetto a lle lamelle stesse. Questa ca rnttcl-istica. associazione 
è particol nrmcll te visibi le al microscopio elcttronico (vedi fig. 5). Lc 
dimensioni ret icola l"Ì della le\'yllil ( Pm.saglill, Galli , Ri lli\ldi ; iII corso 
di stampa) sono: a = 13.337 ± 0.007 A; c = 22.953 ± 0.008 A e la sua 
rormul u ch imica è r isultata: 
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t'lg. 5. - F'otogrutiu nl micrOllCol)10 (l l..,ltro" i~o lIlo~tr,uLlo l'epi. 

ta.ssill fra h~ Itll"ylUL (parte ~ell 'r~l e (';O'llpatt:. ) e l 'erionite (atrui 
lato:rali fillrosi di MontrC!!t:l ( ingr. 260). 

L 'criOll ite (Passnglin, Gulli, Rinnld i, in corso di stampll) presenta 
come costllnti reticolar i a = 13.34 ± 0.02 A, c = 15.16 ± 0.Q1 f\ e come 
formula chimica 
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c) L 'ultimo punto di raccoltll s i trOVIl nello scavo eseguito per 
In costruz ione del IllUllici pio di hlontresta. l m rOécill Ò 1111 basalto di 
tipo oliv inico, C0 1 ~ colore "!lri,lbilE' dal grigio chiMO al grig io scmo, cd 
i! ricoperta ili Illc.uni punti da patine di a1ter'lI1.ione rossiccc, Sono stati 
riconosciuti: stilbite, chn basite, heuhtnd itc, e mcsolite. 

Lm. stilbite (S2) si prl'SentR Il ei tipici ,lggregnti a co"one, 
1.lIl chnbnsite (Ch4) si p!'esellta in CI'istalii l'omboedl'ici tras parenti , 

s pesso geminati pc!' com penct1'H1.ion e. 1.Je dimensioni !'eticolari SOIlO l'i. 
su ltate: a = 13, i 8i ± 0.003 l', c = 15.044 ± O,()(H À; dII cui si dedue(> 
UII l'apporto Sij{Si + AI + l<'e"') = 0,70, 

Is'heuland ite ( H 7) che si pl'esentll sia i11 c l'ista lli tmspu!'en tissimi 
di l'o rma irTcgolare sia in bel c l'istnll i tl'Uspilrellti a contom o qUllsi 
esagonale, è risultata di tipo 1. 

lA ml!Solitl' (hI5) è in el'istulli fibl'osi a st t'Uttum ruggiata, 

$ClUIII di Monl1fcrro, 

Lungo la stl'/HIII che da SC1l1lU portll Il Cuglieri, in pl'ossi mitù 
del ponte sul tOtTcnt c Cn nlbollc, c'è sullil si uislra un senticro che, plll'­
ten do dal ponte, costeggin il ton ellte \·e rso monte. Dopo circa 300 III 
il lorrente si biforea e il scn tiero giru su lla deslru seguendo un nUllO 
dcI do Cilmbonc noto IIgli llbiùlI1ti del luogo CO li il nome di l'io AI. 
ghclltes, P oco olt rc si incont ra UII cnncello il cui mUl'eUo d i sostegno 
il costituito dn blocchi di rOllolite in cui è poss ibile osservare c/willì 
occupnte da minernli di neoformllzione, f.lll st.essll l'occhi affiora 200 III 
oltre il cancell o, s ul lui o destro dcI l'io AIghcll tes, in corrispondellza 
di Ulln malgll situata su l lato si uistl'o de l l'io stesso, 

In queste fonoliti souo state I"iconoseiut e: mesolitc ed alHllcime. 
f.AI. mesol it e (M6) si prCSCll tn iII piccoli cristalli abbAstanza tl'a~ 

spll rcnti, globos i e f ruttul'1lti, Op pUl'C in sferule di colore bianco Inttc 
costit uite da nghetti il s t r·nttura 1'lIggiata, 

J.l'a nalcimc forma UIIO stTato trasparente di aspetto VCO'oso rico· 
prente aleune srcrule di mcsolitc; più raramentc s i pl'cscnta in micro­
el'Ìst 1111 i icosit et 1'1I('(lrici I l'lls pa l'l'n t issim i. 

Bosa-Alghero. 

f campioni SOIlO stati l'accolti in quattro diversi punti lungo la 
strada in costnl1.ione (lIl momento delln raccolta dei cam pion i) che da 
Bosn porta nd Alghero, poco olt\'e In torrc Argentina, I luoghi esatti 
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di raccolta sono noti llgli abilan t i del luogo con i nomi « :\lanagu », 
c: Savulesagheggia », c: SIl s-'>uiles» e c: Cupo Mllrurgiu », 

[011 roccia madre è sem]lre un basalto più o meno nlterato, di co-
101·c vat'iubilc dal grigio cllillro nl l'ossiccio. 

I min el'ali qui rinvcnu ti sono: cltn basite, laumonlite cd analc ime 
Oltl'C n cllicile e (Iuarzo in piccoli ciuffi trasparenti. 

[sa chabasite (Ch5) si presenta s ia in l'omboedri trasparenti di 
va rie dimensioni frllmmisti n cristll lli più piccoli di cnlcile, sin in cri· 
stalli irrebTOla ri r icoperti da un n patina gialllls tru, o in masse micrO­
cristalline trnsparenti . l..e d imensioni retico!»r i sono : a = 13.794 ± 
± 0,005 A, c = 14.997 ± 0.003 /\. Il rapporto Si /( Si + AI + F e"') 
calcolato è 0,71. 

I ... a la umontite s i presentI) in llllnellc biallchc a.I(llumto t rusparenti 
o l'osate ricoperte, a voltc, du chllblts ite oppure da 11l1ulcimc, 

t.'ulluleitne dà luo~o Il gl'ussi cristall i icos itetnledt'ici per lo più 
l'egola t'i. 

GkilarZ(l~A rda.uli. 

I campioni SOIiO stnti raccolti in due punt i diversi lungo la stradll 
che dII Ghilarza porta nd Arduuli. 

a) Il primo punto si t rovlI sul lato s inistro dclln strnda, nello 
SbllnCluncnto siluato ch'cu 20111 ]l1'imH dcI pOll le di fon dovalle che de· 
scrive Uli 'ulil pia curVIl nd U sulla destra , 

'-'II !'oce ia, di colo!'c bnltl o-rossicc io, ricoperta in parecchie zone 
da unII pat.ina ocrlleca, è di tipo bllsaltieo. 

~elle frulture in essa present i SOIlO stnt.e identificate: heulundite, 
sti lbite e luwllontite. 

IJ 'heulandite ( H8), che si presenta iu spesse Illmine t raSI)arenti 
che si mu lallO ulla simmetria csIIgona le, è risultata del tipo 1. 

[ 111 "tilbite (S3) IIpplll'e III aggregat i d i cristnlli lamellnri da lla 
tipica struttura Il covone, 

Ln Illulllontite dù luogo IId inct'ost»zioni bianco·o pache fncilmente 
sfaldubili. 

b) Il secondo pUJlto si trova oltre il bivio per SotTudile, presso 
In chiesa. di San Quirico, 

l..a roccia, di color verde mal nchite nei punti più f reschi, assume 
un colore che va dali 'ocra al rossiccio dove è nltcrata ; può esse re de­
finita di t ipo basa lt ico in senso lato, 
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Le numeros!! fmtture in !!SSIt IlI'esent i sono oecupate da stil bite 
ed heullindite associala a (Iuarzo, 

La. stilbite (84) si presenta in lamelle allungate; l 'heulandite, in­
th~la lll ente associatu a quarzo, costit.uisce eon questo una pasto miero­
cr istallina. bianca, 

NI/ni. 

I campioni esaminati sono stati ,'aeeolti in Illllssi erratiei e spun, 
toni rocciosi affioranti nei pressi di r\urri. 

Il PUli to esatto di raceol ta si raggiUllge sillendo I)er ci rea 100 III 
lungo UIII\. mulattiera ehe inizia in prossimità dell'abbevel'atoio, sulla 
destra dellll st rada Orroli·Nurri, poco dopo Nurri. 

L., .... roccia, che può esse l'O defiuilll Ull bn sn lto, s i prescnht molto 
compatta c di colore grigio seuro, cd è Clu·,llterizzlltu dalla presenza 
di numerose bollosità occupate da: chabusit e, mesol it e, le\'yna ed 
er ion ite. 

La chulmsite (Ch6), molto abbolldllute, si presenta in cristulli rom· 
boedrici bianeO-trnsparellti , a volte geminati per compenetrazione. [ JC 

sue dimensioni reticolari sono: a = 13.800 ± 0.008 A, c = ]5..111 ± 
± 0.007 ;\; da eui s i ricavlI il rapporto Sij(Si + Al + ~"'e"') di 0.68. 

La mesolite (1\17) è stllta osservutn 111 una sola cavità cd IIpparc 
in masserelle globulari molto resistenti, di colo r bianco·hI.Ue, con evi· 
dente struttura fibrosO-raggiata. 

La levyna e l 'erionite s i tro\'ano strettamcnte associale. 
La levyna, in piecolc cavità, Ilppare in cristalli lamellarì Il con· 

tomo esagona le, isolati o più frequentemente intersecllntcsi tm 101'0. 

I.JI.L presenza dell 'erion ite, in sottili straterelli di esil issimi cristalli fio 
brosi ai bordi e all' interno delle lamclle, è stat.a. ossenata solo al Oli· 

croseopio elettronico (fig. 6). 

[ IO spessore degl i strate l'cllì di erionite è talmente esiguo pcr cm 
non è stato possibile, nemmeno eon la microsondu, l 'analisi chimica di 
questa zeolite. 

r dnti cristallochimiei della levyna e quelli crista llografici del­
l 'erionite ( Passaglia, Galli, Rinaldi ; in corso di stampa) sono: per la 
levyna: u· = 13.338 ± 0.004 A; c = 23.014 ± 0.009 ~~ ; 

(Cl\.<l.13 N/I(I.tI~ ]{O.20),ot .. U8 ( AI,.ll 8i ll .69) 0 38 X 16.66 B!!O (Z = 3) 

per I 'cr iOllite: a = 13.32 ± 0.02 A; c = 15.15 ± 0.02 A. 

R .. ""I~o"fI 8.1.:\1.1' . . 1 
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ca mpioni S0l10 stati raccolti in due 10cll litIÌ nei Pl'CSii i di i\'l oIIlIsti r', 

a) TAl prima si trova in pross imità del paese di Monasti r, e pre­
ei,sllmcnte sulla collina tra la superstnl.dn ClI gliari-SIIS$II.ri e il pncse 
stesso e lungo le pend ici del monte ZlIra. 

t ' ig. G. - }'olograthL a l mitrotlCOplo elettronico mostrAnte l'l'pi ­
laMin, fra levynll. (, tra i; wmpllUi) ed erionite (1Il rn ti fibrosi) 
di Nutri (ingr. 6~O). 

La roccia è eterogenea e molto a lterata. Il colore varia dll un 
be ige-rosato il i g rigio chin ro. Anche la compattezza è molto varinbile 
e dipen de dal grado di alterazione. 

I minerali d i Il COfOl"llHIZioll C ivi ident ificuli sono: IInulcimc, eh a­
basite, heulalJdite e mordenite. 
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I-,'analcime si pl'CSClltll in cr ista lli subsferici di dimensioni Ullche 
notevoli, biunchi trasparenti. 

La chabasite appare o in romboedri bianchi t l'lIsparenti (Ch7) o 
in bipiramid i esagonali schiacciate (Ch8) corrispondenti ai geminati 
descritti du W alkcr (1951) con _ habitus 5. (Phacolite habitus), Le di­
mension i retieolari dei crista lli romboedrici sono: a= 13.781 ± 0,006.A; 
c = 15.003 ± 0.004 A ; da. questi vulori s i ricava Si j (Si + Al + Fe''') 
uguale a 0.71. 

Le dimensioni dei crista lli bipiramidal i sono: a = 13.800±0.005.A.; 
c = 15,029 ± 0.00-1- A ; da cui si ricava Sij (Si + AI + F e"') uguale 
il 0.70. 

L 'heulandite (lW) si presentll in cristulli anche di nolevoli di­
mensioni, prismatiei, fuc ilmente sfaldabili, bianchi trasparenti, rnra­
mente rosu pall ido. Essa è risultntll di tipo 1. 

La Ill ordell ite, molto "al'U, s i p" esenta in piccoli c iu ffi di cristlllli 
acicula r i fi nissimi , biallchi, ussociata ad heulsndite e uppoggiata su 
questll . 

h) r.l'altro pWlio di raccolta si trova nellu cava Mozzarini, cava 
che s i trova sull c pen dici del monte Ollldri. 1m localitù è rllggiungibile 
mediante una calTareccia che si diparte sulla destra dclla superstrndu 
Cagliar i-SassiU'i, poc hi chilolllctl'i prima di Monnsti r . 

La rocc ia, com patta, è di colorc grigio scuro, ma talora assume 
colori va riabili dal bianco-giallastro al rosso per la presenza di incro­
s tazioni argi llose, 

Fra i mincrali osservati nelle ampic fratture e nelle cavità dclln 
roccia sono state riconosciuto Ilculnn dite e morclenite. 

L'heulallditc eR tO), molto nbbondante, si presenta in cristalli la­
mellari d i varie dimensioni, bianch i, facilmente sl'aldabili in lamclle, 
o in piecoli cristalli lamellari rossicci che cost ituiscono ampie ill cro­
stazioni o vene, 

La. mordcllite, rara come giù nella località pl'cccdente, è in ciuffi 
di cristalli aciculnri bianchi impiRntnti sulla hC\llandit~, 

I cam pioni esaminati pl"OveligollO da due diverse local ità nel pressi 
di Pula. 

a) TI primo si trova lungo la. strada Cagliar i-Teulada (S.8. 195), 
poco prima dci bivio per Pula centro, nello sba nca mento esegui to per 
la costruzione della strada stessa. 



I.,lU roccia, per lo piii molto alterata , ha un color(> vnrillbile dal 
bl-UIlO·I-ossast ro al ,·c rde chia ro. 

Vi sono sta te l·iCOIIOl;Ci ulc stilb il c, heullln d il(' e mordcnitc. 
La st ilbite (S5), mol lo nbbonda llte, si present. l) in crist/l lli l/1mellari 

bianchi, t rasparenti , la lvolln r icoper t i da una pntina gia llllst rn. 

Fig. i. - Slcl1crilc di .wùio di CIl1'O Pull. (Ingr. 8 ). 

T;'hcululldite ( 1-111 ) forma incrostazioll i e vene di colore rossiccio, 
facilmente sfaldabili in sottili lamelle. Questa heulandite è risultata 
di ti po l . 

I.m. mordcnitc. mol to rsu·n, si pl·esCIII11 iII ci uffi di crista lli acicu­
lari bianchi poggiunti sulle inCI-ostazioni di hculun dit.c sopra descritte. 

b) L 'altro punto di rnccolta si trova 11 Ca po Pu la c, più ploe­
cisamclltc, ne lla ZOlla archeologicn eli No l'U ; i clIlIlpiolli SOIlO stnti rac­
colti sulla parete n picco sul IIlnre, proprio sotto la torre di San t'Efisio. 

La roccia, molto alteratu, presenta UII colore dal beige-rosato al 
brUllO. 

SOIlO state identi ficnte: stellerite sodiea ed heullllldite. 



su AI..cUXE ZEOLl'I'] D.:I-1 .. <\ SARDEQS,\ 93 

La slelle rit e sodica. s i presenta in lamine biflnchc trllsparenti o 
leggc rmente rosatc, vu r iunH'nte intrecc iate f rll loro e occ upanti f rat­
ture della roccia ( fig. 7). I cristn lli meglio formati presentano la mor­
fologia schemat izr.ala in fig ura 8. ].() studio cristallochimica (Passaglia, 
Pongiluppi ; in corso di stampa ) ha rivelato trattllrsi di una sti lbite 
rombica come la stellerite, ma con un diverso gruppo spaziale (Amma 

011 

~·ig. 8. - Morfologia 
della sl.elleri te di !:IOdio 
di C>lpO Pula. 

l so/(t della M(td(/alc'lw. 

allzichè l<"'mmm) e a prevalente con tenuto 
in sodio frn i entioni seambiabili. Le di· 
mell sioni reticolnri sono: 

r .. ..;, 

a = 13,643 ± 0.002 A; 

b = 18.200 ± 0.003 A; 

e = 17.842 ± 0,003 l' . 
118. SUIi fOl'llluln chi mica è risulta.ta: 

(Cao,S'1 ì\fgO,11 Na<l.~~ K1.06 )'(lI _ U:! 

l ( A IS.ID }·'e'N 0.0')'(1. _8.20 Si~1.1~ J 

L, ' heulllndite (HJ2) forma sottili in· 
cl·ostnzioni rossicee a liR base della stelle· 
rile di sodio. Essa è risultata di tipo 1. 

-' campioni sono stuli raccolti a Cilia Frallcese, ulla I}iccola inse­
natura della cosla occidentale dell ' isolli. b u ,'oeeia è un gran ito leg­
germente l'osato, 

Unicn zeolite ritrovata è In stìlbile che si presen ta in piccoli cri­
stalli traspul'elltì, giallaslri, di forma irregola re, 

Caratteristiche chimiche di alcuni tipi di zeoliti. 

risultnti delle aURlisi chimiche, l'elative ai soli cationi scambia­
bi li, sono riportuti risprUi"anH'nte in tabella 1 per le heulanditi, in 
tabella I J per le !:itilbil i, in tabe lili IJ I per le ehabllsiti e in tabelta IV 
per le mesoliti. Il confronto dei dati ottenuti ci ortre la possibilità di 
fare alcune sem plici osservazioni a lt ' interno di ognuno di <llIcsti gruppi 
di zeol iti, 
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Il loro contenuto catiOllico è sempre del tipo più comune per que­
sto minerale, con il Ca Ilormalment(> prevulente su lla somma Nn + K. 
Di pa rticolare interesse è il contenuto in SrO e BnO: mentl'c il BaO 
è Ilonnalmente proscnte in piccole percentuali (al massimo 0.53%), 

NIl,Ù 

K.O 
C.O 
MgO 

S,O 

B.O 
MnO 

f'e.o. 

N..,o 
K.O 
C'O 
MgO 

• .0 
8,0 
MilO 

Jo'e.O• 

TABELLA I. - A110lisi clt1m1ca, parziale deUe Ittmlandih. 

Hl 

1.94 

1.15 

4.60 

0.04 

3.26 

0.21 

". 
0. 11 

B1 

0 .74 

2.28 

6 .79 

0.06 

0.53 

0.14 

t,. 

0.25 

R2 

O.ii 

1.97 

5.3 1 

0.33 

0.44 

0. 18 

tr. 

0.06 

R' 

1.12 

0.99 

5.98 

0.05 

1.16 

0.21 

t,. 

0.05 

H3 

0.78 

1.92 

4.5J 

0.73 

0.33 

0.34 

". 
0.15 

H9 

2.14 

0.79 

5.26 

0.06 

1.51 

0.'10 

". 
0. 10 

H4 

0.80 

1.66 

4.49 

0.76 

0.51 

0. 11 

". 
0.45 

RIO 

1.78 

0.49 

6.\4 

0.65 

0.89 

". 
0. 14 

0.06 

H5 

1.25 

1.18 

6.28 

0.23 

0.68 

0.21 

". 
0. \6 

1111 

1.94 

0.98 

4.55 

0.20 

0.78 

0.4 1 

t,. 
0. 15 

UG 

0.88 

6.90 

0.04 

0.55 

0.31 

". 
0.22 

UI2 

1.80 

0.89 

4.66 

0.38 

0.81 

0.53 

". 
0.40 

il contClnlto III 81'0 è sempre superiore Il quello del BaO; esso pre· 
sellta inoltre notevoli val'iazioui l'aggiungendo il valore massimo di 

3.26% nel eampion e H] . Da Ilota re che i campioni U5, H6, I17 rac· 
colti a "Mon t resta c (Iut lli 1111 e H.1 2 raccolti IL Pula, già clu!;Sificati 
da. Lovisato come heu lllndi ti baritiche, risultano in effetti conteuere 
più srO che BaO. 
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Stilbi ti. 

I cam pioni risultano di tipo normalc COlI il CII prevalente, ma 
lIon privi di Na e K. 

T AHJ,;LI,A I L - A 1W·lisi chimica. parz'iale delle stilbiti. 

Na,.O 

K,O 
CliO 

MgO 
S,O 
BaD 
:\t llO 

Fe.O. 

'1' ,\IlELl,A Hl. 

Na,.O 

1\:,0 

C'O 
MgO 

S'O 
BaO 

MnO 

}'e,O, 

R 

ChI 

0.90 

1.11 

9.39 

0.07 

0.78 , ,. 
0.01 

0.13 

0.67 

51 S2 83 '" S5 

1.46 2.80 0.73 0.89 0.89 

0041 0.12 0.20 O.l i 0.13 

i.56 7.67 7.10 i.30 i.32 

0.05 0 .03 O.l:! 0 .14 0.16 

L, . ". , '. ". 0.08 

tr. , '. ". ". " , '. 0.01 0.01 ". ". 
0.03 O.O~ 0.69 0.24 0.04 

- A11alisi chimica. parzia.le delle chabasiti e torQ rappm·to 
calcolato Rl= S i/eSi + Al + l<"'e''')]. 

Ch2 

1.0:1 

0.73 

8.99 

0.13 

0.85 

". 
0.01 

0.03 

0.70 

Oli3 

0.84 

2. 12 

7.82 

0.13 

1.00 

". 
". 

0.02 

0.69 

CM 

0.46 

0.56 

9.96 

0 .02 

0.38 

". 
". 

O.ll 

0.70 

Ch' 

1.66 

1.51 

6.26 

0.31 

0044 

". 
ir. 

0.04 

0.71 

0116 

1.13 

0.86 

10.00 

0.29 

0.66 

0. 16 

". 
0.06 

0.68 

Ch7 

2.35 

0 .26 

6.98 

0.05 

0.09 

". 
t,. 

0.04 

0.71 

Ch' 

1.83 

1.i2 

6.98 

0.35 

0.3 1 

". 
". 
". 

0.70 

A.bbiamo riten uto opport.uno riportare llJ questa tabella oltre al­
l 'analisi chim ica p<m~iale IIllche il rapporto Si/eSi + Al + Fe"') ca l­
colato dallc dimensioni '·cticola,·i. Sia per contenuto cationico che per 
rapporto Si/Al le cha.basiti studiate l'isultallo del tipo più comune-
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mcnte diff uso con il calcio prevalente sugli altri cationi e rapporto 
Sij (S i + Al + Fe"') compreso fra 0,6i e 0.71. Di particolare in teresse 
è il contenuto in SrO che raggiunge il valore massimo dcll ' l %. 

'l',\IU:LLA I V. - A llalisi chimica pa.rziale delle mesoliti. 

:MI M2 M3 M4 M5 M' M7 

Na"O 2.86 4.55 4.95 4.85 r. .08 10.23 3.68 
K,O 0.11 0.06 0.06 0.06 0.08 0.10 0.2 1 
CaO Il .51 11.46 8.99 9.00 9.16 ;, .00 10.86 
MgO 0.05 0.03 0.03 0.03 0.02 0.04 0.13 
S.O 0.03 0.10 0.0r. 0.03 0.03 0.04 0.20 
BaO 0.02 0.01 0.0 1 0.0 1 0.0 1 0.02 1<-

MnO t._ t._ t._ 1<- 1<- "- tr. 
Fe.O, 0.10 0.05 0.09 0.06 0.09 0.09 0.12 

MesolitL 

Ad eccezione dol campione M6, il con te nuto m Ca ed Na , conte-
nuto in base al quale vengono classificate le zeoliti f ibrose, corrisponde 
a. quello tipico delle mt)soliti. N"I campione M6 si osserva un alto con­
ten uto in sodio con corrispon dente dimin uzione del contenuto in Ca. 
Secondo gli studi sulle zcoliti fi brose fatti da l<-'oster (1965) questo 
ca mpione deve essere classif icalo come mesolitc ad alto contenuto di Na. 

Conclusioni . 

Dal confronto dclle zeoliti sarde citate in lette ratura con quelle da 

nOI rinvenute nelle stesse loca libì, confront.o riportato nella tabella V, 
possiamo avanzare alcune ipotesi sulia maJlcata conferma da partc no­
stra di alcuilC specie di zeoliti. 

La mesolite di Osilo citata dal Serra. ( 1909) corrisponde, molto 
probabilmente alla nostra laumontite, sia pcrchè la descrizione mOr­

fologica della mesolite corrisponde 11 quella da noi osservata per la lau­
lllontite, sia perchè l 'amtlisi chim ica riportata da Serra (1909) è tipica 
di Wla Illulllolltite e nOIl di Ulla mesolite. 
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T ,\UE1,L A V. ~ Confronlo fl·o. /.e zeoliti citate ÙL letlerahtra 
c quelle identificate nel presente lavQro. 

.7 

I .. oc(l/itd I .. ett(;f"o.hra Presento LIlvoro 

Osilo Me~lit.e (Serra, 1909) 

Villll no,"a·Monleloone Heulalldile (Serr:l, 1909) 

Mont.cloono Roeca lleulandito baritiea ( l,o\"i~ato, 1897) 
Doria 

Laumont ite 
Hculand ilc 

IlC111anditc 

Stellerite 

Montresta Ohll.basite (Lovisalo, 1897; Depral, 1907 Chabaaite 
e ]913; Millosevich, 1908; Pelaeani, 
1908) 

Stilbito (Lovi~Mo, 1897; Depral, 1907 Stilbilo 
e 1913; Miliosevieh, 1908) 

Heulllllditc (Oopral, 1907 c 1913 i "MiI- HClllllndite 
losevieh, 1908; Pelucan..i, 1908; Bil. 
lows, 1925,,) 

i\losolite (Millorovich, 1908; Pelaca ui, Mesolite 
1908, Depml, ] 913; BilloW8,1925a, b) 

Analeime (OOPTa!., 1913; Billows, 192511) 
ThomSOllitc ( Deprat., 1913) 
Scolecite (Billows, 1925b) 

Analei"'e 
E rionite 
Levyna 

SCllnu di Montiferro Mesolite (Dcriu, 1954) Mooolite 
Analeime 

Bosa Alghero 

Ghilarzll . Ard:mli 

Nurri 

MOllll.'3tir 

HeullllLllite (Ncgrctti, 1957) 

Stilbite (J~O,' iSllto, 1897) 
Chllb:lsite (Lovisato, 1897) 

AnalcilllC (Lovisato, 1897) 
Chab:lsite (J orvis, 1881) 
Hculandite (Martiuez, 1929) 
Hculandite bllrit.ica (Lovis,'l to, 1897) 
St.ilbite (Levisato, 1897) 

Chabasite 
Laumontitc 
Ana1eime 

Henlandite 
Stilbite 
La llmolltite 

MCllolite 
Chabasite 
Levyna. 
Erionite 

Analcune 
Chabasite 
Hcuilludite 

~lordenitc 
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Stilbile ( 1"':>I'18alo, .189ij Jorvi~, 1881) 

lI eulaudito uMiliar. ( lAvisato, 1897) 

Stilbito 
R eulal\dite 
Stcllerite sodiell. 
Mordell ito 

Tsola dcUa "Maddalena Stilbite (Rinmtori, 190 ~ j Ri,'1L, 1901) StUbilo 
Chabnsite (Ri!1l1Llori, 1900 O) ]902; Ri\' :! , 

1901) 
Seok-eito ( Ri1l1!Jtori , 1902) 
Lfllltnont.ito ( RiuJatori, 1902; Riva, 1901 ) 

La thomsonite di l\t olltrf'stl'l citMa da. DepI"a t ( 1913) è molto dub­
bia in quanto l ' identificazi one fu fatta solo in base II propriet.à otti­
che di signi ficato in ce rto; così pure la scalceite deJln stessa località 
citata dil Billow!; l 1925b) classifi cata come tale in bnse nel un'nnalisi 
chimica defin ita dnllo stesso Hul ore « pro\'visoria ». In entram bi i casi 
probabilmente si trattava di Ill csoli tc. Da not/lI"e inoltre che l 'unico la­
voro r('cente sulle zeoliti fibrose è quello di Dcriu (1!l54) che identifica 
come mcsolit.e il campione di Scanu di i\"Tonti fc ITo, ca mpione anche 
da lI oi classificato COllle mesolite anche se di ti po particolare. 

La stilbite di Nurri, elassifieata come tnle da Lovi sato (1897 ) solo 
in base al suo aspetto fibroso I"ilggiato, probabilmente corrisponde alla 
nostra. mesolite che s i presenta, appunto, con ident.iea morfologia. 

Per quanto I"igull rda la stilbite di Monasti r , citata da I,oI)V isato 
(1897 ), si pl"csume che il ea.mpione fu classifica to come tale forse in 
base al suo aspetto fibl"oso-I"aggiato; cristal li eon simile aspetto da noi 
osse rvati nei campion i d i l\l onastil" sono risultati mordeuite ; è poss i­
bile quindi che la stilbite di l ,ovisnto fosse in effetti mordenit('. 

Le'!. mnllcat:1 confe rma. dell a chabasite, scoleeile, e laumon t ite nel­
l 'isola della Maddalena , eitate da Hiva (1901) e Rimnt.ori (1902), è 
att.ribui bil e alla di ffico ltà di rinveni re nttnalmente quei nod uli peg­
matitiei all' interno dci gl"nnito (noti ai cavator i come «cancri della 

roccia ») nei qunli si aUllidano le zeoliti , poichè le cave di granito sono 
st.atc quasi tuttc nbbandonnte. 

folc heu lnJlditi « baritichc» citate da. I,ovisato (18!)7) pel" Villa­
nova 'Monteleone, :Monast ir e Ca po P ula sono risultate, in base al con­

tenuto eationi co da. noi det.erminllto, povere di bal"io ma con a.ppl"CZUI­
bili contenuti in stronzio. Tenendo prcsentc sia la. diff icoltà nel distin-
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guel'e lo Sr dal Ba con i metodi di analisi allora. in uso, siu il fatto 
chc nclle zeoliti (ad eccezione della wellsite) il Ca risulta più facil­
mente sostituito da.I Sr che dal Ba, è probabile che le hculallditi stu­
diate da Lovisato (1897) non fossero effettivamentc « buritiche ». 

Ringralliamellti. _ Gli autori desiderano ringr<lziare: li Prot . Glauco Gottardi 

per la rCl'isione eritica dcI Il\UllO$critto ; la Prot. Eugenia Montanaro Gallitelli ed 
il Dr. l'rauco RUS90 per Jo fotografie oocguile al microscopio elettronico f1. seall­

aione .. Calllbridge ;, ,IcI CNR. opernnto l,roollO l ' lslilulo di Paleolltologia dcI­
l 'Universit.à di :Modena. 
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